Opera per la gioventù “Giorgio La Pira”

Firenze

GIOVEDI’ 20 MARZO 2014

Ore 17.30

BASILICA DELLA SANTISSIMA ANNUNZIATA

Sala dell'Annunciazione

(ingresso da via Cesare Battisti 6)

Presentazione del libro

Pino Arpioni e La Vela

 Sessanta anni di campi scuola

di Claudio Turrini

Intervengono:

S.Em. Card. Silvano Piovanelli

Prof. Piero Tani

Pino sarà ricordato, nel novantesimo anniversario della sua nascita,

il 19 marzo nella Santa Messa delle ore 18

* * *

È dunque una grande ricchezza quella che Pino ci ha lasciato in eredità.

Sì, «i villaggi della gioventù»: un impegno educativo che, nella formazione degli educatori, nella preparazione e nella gestione dei «campi», nella revisione attenta ed esigente, abbraccia tutto l’anno.

Ancora di più: in questa formazione, l’apertura alla costruzione della pace fra tutti i popoli della terra con l’esperienza concreta dei campi internazionali con giovani provenienti dalla Palestina e da Israele, con giovani ortodossi da Mosca o giovani anglicani da Londra e con viaggi di conoscenza e di studio nei relativi paesi.  

Ma ancor più profondamente, l’esempio di una fede operosa, umile, nascosta,  entusiasta,  in comunione attenta alla Chiesa e al mondo.  Fede, che  trova la propria sorgente nell’amore pieno e profondo al Signore e fa della propria vita, in ogni momento, un dono totale agli altri, soprattutto ai giovani.   

Il vescovo di Grosseto, presiedendo la Messa nel piccolo cimitero di Nomadelfia,  ha dichiarato che  Pino è  stato «una parola di Dio per noi, una parola che il Signore ci ha consegnato». Allora, ricordarlo è sentirci impegnati  non solo a custodire nel cuore una memoria  edificante, ma anche a far crescere, concretamente e senza riduzioni, questa testimonianza  nel pezzo di storia in cui ci ha posti il Signore. 

Dalla prefazione del card. Silvano Piovanelli, arcivescovo emerito di Firenze 

Carissimi amici,

sono certo che molti di voi rimarranno meravigliati nel ricevere questo giornaletto. Mi sembra di sentire le vostre domande: «Chi mi scrive»? «Cosa è questo?» «Cosa vogliono?»

La cosa è molto semplice e tutti voi, appena lo avrete aperto e letto la testata, vi renderete conto benissimo di che tratta.

Sono i Vostri amici, i vostri fratelli Maggiori del villaggio «La Vela» che vi inviano questo giornaletto per mantenere unita la nostra bella famiglia che fu realizzata a Castiglion della Pescaia. Sono passati molti mesi da quei giorni trascorsi insieme, e forse oggi con maggiore serenità possiamo valutare quanto essi siano stati belli e buoni. Io, e con me tutti i dirigenti, vi ricordiamo con tanto affetto. Rivedo i sindaci, quello del primo e quello del secondo turno, intenti al loro nuovo lavoro coadiuvati dai bravi assessori. Vi rivedo nei primi giorni, specialmente al momento della nomina, imbarazzati per il lavoro completamente nuovo ed inaspettato. Vi rivedo invece sicuri e decisi durante gli ultimi giorni perché il tempo vi aveva fatti maturi anche in questo lavoro. Vi rivedo tutti, grandi e meno grandi quando con tanta attenzione ascoltavate le lezioni; quelle lezioni che fanno parte sostanziale dei nostri ricordi; vi ricordo al mare nell'esuberanza della vostra età quando volente o nolente ero gettato in acqua certe volte quasi vestito. Vi ricordo nella cappellina raccolta, lassù in cima al nostro Villaggio, nella ricerca di mettersi in contatto col Signore, presente nell'Eucarestia ed unico e vero direttore del Villaggio e maestro di tutta la nostra vita; vi rivedo ancora nel ritmo dei vostri corpi durante la ginnastica mattutina, subito dopo l'alza bandiera, durante i giuochi serali e ancor di più durante quelle famose partite giocate con tanto accanimento nel nostro stadio leggermente polveroso, nell'ora del pranzo, o cena che fosse, accanirvi su, quei poveri pomodori che nessuna colpa avevano tranne quella di essersi fatti sorprendere sul vostro piatto. Risento ancora nel mio orecchio i dischi (ricordate Marcellino Pane e Vino?) che per tante ore del giorno allietavano (più o meno!) i nostri timpani, i vostri canti (quante ore liete!) Salve Colombo, La Dosolina, La Vien giù dalle Montagne, e altre e altre ancora! E l'ora del lavoro, quel lavoro che ancora è rimasto come una testimonianza di affetto al Villaggio. Le gite: la bella Siena con le sue magnifiche opere d'arte, l'Argentario, dove la natura è così ricca e meravigliosa, e quante, e quante cose ancora! Diciamolo francamente sono state delle giornate veramente belle, che hanno portato a ciascuno di noi molti frutti insegnandoci, tante cose che non potremo dimenticare mai.

Pochi giorni fa sono tornato di nuovo a Castiglion della Pescaia al Villaggio «La Vela». Ho rivisto tutte le belle casette, la splendida pineta, il campo da gioco, il refettorio, però debbo dirvi che nonostante tutto ciò il Villaggio mi è apparso morto, squallido nella sua vuotezza: mancava la vita, mancavate tutti voi.

Dopo il primo momento di desolazione mi sono rincuorato perché ho pensato che anche se il Villaggio non aveva voce, il Villaggio viveva lo stesso la sua vita dinamica e bella perché, ciascuno di voi, anche se lontano, farà come nei 15 giorni dell'estate, il proprio dovere cercando di mettere in pratica ciò che gli fu insegnato, e perché ognuno si sentirà unito idealmente agli altri. 

Sono certo che questa è la verità e che questo è uno degli aspetti positivi del nostro campeggio.

(Pino ai partecipanti ai campi estivi, Pasqua 1957) 

